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SCHEDA INTERVENTo di  PROMOZIONE DELLA SALUTE
	01. ANAGRAFE
	
	

	TITOLO
	

	ANNO
	

	SOGGETTO
	

	RESPONSABILE ENTE
	

	INDIRIZZO MAIL
	

	TELEFONO
	

	INDIRIZZO
	

	02. RETI
	
	

	SOGGETTO
	FASE
	DESCRIZIONE AZIONI RELATIVE ALLA FASE SCELTA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Nella colonna FASE specificare se: Progettazione/Realizzazione/Sponsor/Valutazione

03 ABSTRACT

	


	04. DIAGNOSI DI CONTESTO
	

	


	05. OBIETTIVO GENERALE
	

	


	06. DESTINATARI
	
	
	

	(01)
	(02) TARGET
	(03) CRITERI QUALITATIVI DI SCELTA
	(04) CRITERI QUANTITATIVI

	
	Operatori scolastici
	
	

	
	Operatori sanitari
	
	

	
	Operatori socio-assistenziali
	
	

	
	Altri professionisti del Settore Pubblico
	
	

	
	Altri professionisti del Settore Privato
	
	

	
	Bambini 0 – 2 anni
	
	

	
	Bambini 3 – 5 anni
	
	

	
	Bambini 6 – 10 anni
	
	

	
	Preadolescenti 11 – 13 anni
	
	

	
	Adolescenti 14 – 18 anni
	
	

	
	Giovani 19 – 24 anni
	
	

	
	Giovani 25 – 34 anni
	
	

	
	Adulti 35 – 44 anni
	
	

	
	Adulti 45 – 54 anni
	
	

	
	Adulti 55 – 59 anni
	
	

	
	Adulti 60 – 64 anni
	
	

	
	Anziani 65 – 74 anni
	
	

	
	Anziani oltre i 74 anni
	
	

	
	Disabilità
	
	

	
	Patologie specifiche
	
	

	
	Immigrati
	
	

	
	Lavoratori
	
	

	
	Genere
	
	

	
	Disoccupati
	
	

	
	Famiglia
	
	

	
	Popolazione Comune (1 – 500 residenti)
	
	

	
	Popolazione Comune (501 – 1.000 residenti)
	
	

	
	Popolazione Comune (1.001 – 2.000 residenti)
	
	

	
	Popolazione Comune (2.001 – 5.000 residenti)
	
	

	
	Popolazione Comune (5.001 – 10.000 residenti)
	
	

	
	Popolazione Comune (10.001 – 50.000 residenti)
	
	

	
	Popolazione Comune (50.001 – 100.000 residenti)
	
	

	
	Popolazione Comune (oltre 100.001 residenti)
	
	


Target: scegliere i target ed eliminare le righe non necessarie.
	
	
	

	OBIETTIVO
	INDICATORE DI RISULTATO
	RISULTATO ATTESO

	
	
	

	
	
	

	
	
	


E’ possibile inserire più di un obiettivo specifico.
OBIETTIVI SPECIFICI

Come noto (tutta la letteratura su progettazione di qualità concorda in tal senso) un obiettivo specifico ha due condizioni “minime” per poter essere definito tale: 1. non deve essere “generico”, 2. deve essere  misurabile e in tal senso è associato ad un “indicatore”, per indicatore si intende ciò che osservo – potendolo anche misurare  -  per dichiarare di aver raggiunto l’obiettivo, ne consegue una esigenza di logica coerenza nella definizione del risultato atteso

07. AZIONI
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	08. SETTING
	
	

	(01)
	(02) TIPOLOGIA
	(03) DESCRIZIONE

	
	Nessun Setting
	

	
	Ambiente Scolastico
	

	
	Servizi Sanitari
	

	
	Comunità
	

	
	Ambienti di Lavoro
	

	
	Luoghi per Tempo Libero
	

	
	Ambienti di Vita
	

	
	Luoghi per Attività Sportive
	

	
	Luoghi Informali
	

	
	WEB
	


Colonna (01):  indicare con una X la tipologia identificata. E’ possibile indicare solo una TIPOLOGIA

Colonna (03): inserire una breve descrizione dell’intervento identificato.
	09. CRITICITA'
	
	

	EVENTUALI CRITICITA' DEL PROGETTO

	


Indicare e descrivere le criticità. In caso di assenza di criticità specificare “Nessuna criticità”

	10. ALLEGATO
	
	

	(01)
	(02) Tipo allegato
	(03) Descrizione

	
	Relazione dettagliata del progetto
	

	
	Pubblicazioni
	

	
	Materiale di comunicazione
	

	
	Interventi, poster presentati a convegni
	

	
	Indagini, studi, ricerche
	

	
	Altro: Specificare
	


Colonna (01): indicare con una X il tipo di allegato
Colonna (03): inserire una breve descrizione dell’allegato
3

